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Atto e documento

Atto e documento sono il risultato di fasi 
distinte:

quella dell’agire
quella della sua memorizzazione e del suo ricordo (o 
meglio della sua rappresentazione)

Utilizzo ambiguo dei termini anche nella 
normativa archivistica
Necessità di coerenza terminologica sia per il 
trattamento delle memorie del passato che, 
soprattutto, per la formazione corretta dei 
sistemi documentari attivi (record management)
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La definizione di documento

DOCUMENTO AMMINISTRATIVO ogni 
rappresentazione, comunque formata, del 
contenuto di atti, anche interni, delle 
pubbliche amministrazioni o, comunque, 
utilizzati ai fini dell'attività amministrativa 
(DPR 445/2000 art. 1 comma 1 lett a)

DOCUMENTO INFORMATICO la 
rappresentazione informatica di atti, fatti 
o dati giuridicamente rilevanti (DPR 
445/2000 art. 1 comma 1 lett. b e D. Lgs. 
82/2005 art. 1 comma 1 lett. p)
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Gli elementi del documento

Nella dottrina un documento deve 
presentare sempre alcuni elementi:

supporto/mezzo di memorizzazione, 
solitamente inteso come  componente 
immodificabile
contenuto stabile
provenienza certa, intesa come indicazione 
certa dell’autore del documento (responsabile 
per il suo contenuto)
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La prima fase della 
dematerializzazione

Scomparsa della carta a favore del 
documento informatico

Risparmio nei costi di gestione e stoccaggio
Efficienza nel reperimento delle informazioni 
archiviate

Pieno valore dei documenti digitali
Procedure per il riversamento delle 
immagini dei documenti cartacei
Conservazione dei documenti 
digitali



Roma 3/10/11         La documentazione digitale in Italia - G.Pontevolpe

La fase iniziale del documento 
informatico

Il documento informatico è
sostanzialmente un documento 
dattiloscritto
Le norme sulla gestione 
documentale sono speculari 
rispetto a quelle relative al 
documento tradizionale

Maggiore attendibilità
dell’originale
Criticità dei processi di copia
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Le diverse forme del documento 
informatico

Documento dattiloscritto
Dati

basi dati
documenti XML
fogli di calcolo
moduli elettronici

Immagini
Registrazioni informatiche
Documenti non convenzionali

ipertesti
documenti multimediali
documenti 3D
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Il dattiloscritto informatico

E’ simile al documento 
tradizionale
Può essere stampato 
mantenendo l’aspetto 
originale
La sua rappresentazione 
può essere

modificabile (doc, odt …)
non modificabile (pdf) 
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La gestione informatica dei dati

Record
File
Banche dati (data base)

Ciascuna banca dati ha uno schema che 
riporta i nomi dei campi e le relazioni tra 
questi
I dati vengono inseriti e visualizzati in forma 
di tabelle
E’ possibile “costruire” tabelle aggregando i 
dati con qualunque criterio

File XML
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Un esempio di  dati: le timbrature

Matricola Nome Cognome Ingr. Uscita Ingr. Uscita

4235 Mario Rossi 8,05 17,05

2318 Giulia Bianchi 8,15 10,00 12,00 18,12

2310 Rosa Verdi 8,21 18,00

3023 Franco Bianchi 8,22 17,00

3241 Adele Arancio 8,25 15,00 16,00 19,02

3312 Joe Campbell 8,30 18,15

3865 Elena Rossi 8,32 17,45
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Dati ed etichette

4235MarioRossi08051705

<matricola>4235</matricola>
<nome>Mario</nome>
<cognome>Rossi</cognome>
<ingr.>
<ingr. ore>08</ingr. ore>
<ingr. minuti>05</ingr. minuti>

</ingr.>
<uscita>
<uscita ore>08</uscita ore>

<uscita minuti>05</uscita minuti>
</uscita>

XML
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I documenti XML

<?xml version="1.0" encoding="UTF-8" ?> 

- <sincro:PreservationSchema sincro:url="http://www.cnipa.gov.it/sincro/" 
sincro:version="1.0" xsi:schemaLocation="http://www.cnipa.gov.it/sincro/ schema.xsd" 
xmlns:sincro="http://www.cnipa.gov.it/sincro/" 
xmlns:xsi="http://www.w3.org/2001/XMLSchema-instance">

- <sincro:Objects>

- <sincro:VdC>

<sincro:ID sincro:scheme="NumConservazione">0000000012</sincro:ID> 

- <sincro:VdCGroup>

<sincro:Label>Fatture Attive Servizi</sincro:Label> 

<sincro:ID sincro:scheme="IDDocument">213</sincro:ID>

<sincro:Description sincro:language="IT">Fatture Attive Servizi come da Sezionale     
IVA n. XXX</sincro:Description> 

</sincro:VdCGroup>

</sincro:VdC>

- <sincro:FileGroup>

<sincro:Label>FileGroup01</sincro:Label> 

- <sincro:File sincro:format="application/pdf" sincro:encoding="binary">

<sincro:ID sincro:scheme="local">01</sincro:ID> 

<sincro:Path>Amministrazione/fattura0010.pdf</sincro:Path>
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Maschere e moduli
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Documento e registrazioni

Le registrazioni 
sono spesso 
riportate in 
documenti detti 
registri

Registro 
contabile
Registro delle 
presenze
Libro matricola
Registro di 
classe
…
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Le registrazioni informatiche
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… le registrazioni informatiche

Una registrazione informatica è costituita dall’insieme di 
dati che testimoniano la dinamica di un evento o di una 
transazione ed il relativo risultato (ad es. il log di una 
transazione, i dati relativi ad un’operazione contabile, i 
metadati relativi all’evento …)
Qualunque evento o transazione in un sistema informativo 
produce di norma almeno una registrazione, pertanto ad 
ogni evento è possibile associare

La traccia (log) che testimonia la dinamica delle operazioni 
informatiche
L’eventuale evidenza informatica che documenta il risultato 
dell’evento o della transazione
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Un esempio di registrazione 
opponibile a terzi



Roma 3/10/11         La documentazione digitale in Italia - G.Pontevolpe

I documenti ipertestuali
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I documenti in 3 dimensioni
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Documenti tradizionali che oramai 
sono informatici

Telegramma (artt. 2705, 2706 c.c.)

Riproduzioni fotografiche, sonore e 
cinematografiche (art. 2712 c.c.)

Fotocopie (art. 2719 c.c.)

Fax (art. 6, comma2, L. 412/91, art. 28, 
comma 1 , D.P.R. 445/2000 …)
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Valore del documento informatico

Il documento informatico da chiunque formato, 
la memorizzazione su supporto informatico e la 
trasmissione con strumenti telematici conformi 
alle regole tecniche di cui all'articolo 71 sono 
validi e rilevanti agli effetti di legge, ai sensi 
delle disposizioni del presente codice (art. 20, 
comma 1, D.Lgs. 82/2005)

L'idoneità del documento informatico a 
soddisfare il requisito della forma scritta e il suo 
valore probatorio sono liberamente valutabili in 
giudizio, tenuto conto delle sue caratteristiche 
oggettive di qualità, sicurezza, integrità ed 
immodificabilità, fermo restando quanto 
disposto dall'articolo 21
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Valore probatorio di un documento 
informatico

Caratteristiche Riferimento
normativo

Valore probatorio

Assenza di sottoscrizione art. 20, comma 1‐
bis, Cad 

liberamente valutabile in giudizio, 
tenuto conto delle sue caratteristiche 
oggettive di qualità, sicurezza, 
integrità ed immodificabilità

Indicazione nome e 
cognome a stampa

art. 3, comma 2, 
D.Lgs. n. 39/93

attribuzione del documento al 
soggetto sottoscrittore

Firma elettronica art. 21, comma 1, 
Cad

liberamente valutabile in giudizio, 
tenuto conto delle sue caratteristiche 
oggettive di qualità, sicurezza, 
integrità ed immodificabilità

Firma avanzata, qualificata o 
digitale, nel rispetto delle 
regole tecniche di cui all’art. 
20, comma 3, Cad

art. 21, comma 2, 
Cad

art. 2702 c.c. ; lʹutilizzo del 
dispositivo di firma si presume 
riconducibile al titolare salvo che 
questi ne dia prova contraria
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Decreto legislativo 12 febbraio 1993, 
n. 39 – art. 3 

Gli atti amministrativi adottati da tutte le pubbliche 
amministrazioni sono di norma predisposti tramite i 
sistemi informativi automatizzati
Nell’ambito delle pubbliche amministrazioni l’immissione, 
la riproduzione su qualunque supporto e la trasmissione di 
dati, informazioni e documenti mediante sistemi 
informatici o telematici, nonché l’emanazione di atti 
amministrativi attraverso i medesimi sistemi, devono 
essere accompagnati dall’indicazione della fonte e del 
responsabile dell’immissione, riproduzione, trasmissione o 
emanazione. Se per la validità di tali operazioni e degli atti 
emessi sia prevista l’apposizione di firma autografa, la 
stessa è sostituita dall’indicazione a stampa, sul 
documento prodotto dal sistema automatizzato, del 
nominativo del soggetto responsabile
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Differenze fra documento analogico 
ed informatico

Documento analogico

Unitarietà di registrazione, 
contenuto e rappresentazione

Utilizzo diretto del supporto 
di registrazione

Metodi per assicurare la 
conformità delle copie 
all’originale

Associazioni per contiguità
(fascicoli, serie …)

Scarsità di tracce

Conservazione condizionata 
da esigenze di spazio

Documento informatico

Disaccoppiamento di 
registrazione, contenuto e 
rappresentazione

Utilizzo indiretto del 
supporto di registrazione

Metodi per assicurare 
l’autenticità della 
rappresentazione

Associazioni per proprietà
(viste)

Ricchezza di tracce

Conservazione condizionata 
da esigenze di efficienza
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Le diverse tipologie di copia nel 
mondo digitale

Il disaccoppiamento di registrazione, 
contenuto e rappresentazione comporta 
che si può copiare:

la registrazione
(es. copia del file)
il contenuto
(es. conversione di formato)
la rappresentazione
(es. print screen o
scansione con scanner)
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La terminologia usata dal CAD

Il disaccoppiamento di registrazione, 
contenuto e rappresentazione comporta 
che si può copiare:

la registrazione
(es. copia del file)
il contenuto
(es. conversione di formato)
la rappresentazione
(es. print screen o
scansione con scanner)

Duplicato

Copia

Copia per
immagine
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Il duplicato informatico

duplicato informatico: il documento informatico ottenuto mediante la 
memorizzazione, sullo stesso dispositivo o su dispositivi diversi, della 
medesima sequenza di valori binari del documento originario

23-bis – Duplicati e Copie 
informatiche di documenti 
informatici

1. I duplicati informatici hanno il 
medesimo valore giuridico, ad 
ogni effetto di legge, del 
documento informatico da cui 
sono tratti, se prodotti in 
conformità alle regole tecniche di 
cui all’articolo 71. 

In pratica è un documento, non 
distinguibile dall’originale, ottenuto 
mediante funzione di
• copia di file 
• download/upload
• trasmissione via e-mail
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Le copie nel CAD

Copia informatica di documento informatico: il documento 
informatico avente contenuto identico a quello del documento da 
cui è tratto su supporto informatico con diversa sequenza di 
valori binari (ad es. quando si ottiene un nuovo documento cambiando 
il formato, come nel passaggio da un documento “doc” ad un documento 
“pdf”)
Copia per immagine su supporto informatico di 
documento analogico: il documento informatico avente 
contenuto e forma identici a quelli del documento analogico da 
cui è tratto (ad es. quando mediante scanner si ottiene un nuovo 
documento informatico formato dalle immagini di un documento su 
carta)
Copia informatica di documento analogico: il documento 
informatico avente contenuto identico a quello  del documento 
analogico da cui è tratto (ad es. quando attraverso uno scanner con 
funzione OCR si ottiene un nuovo documento informatico formato dal 
testo di un documento su carta)
Copia analogica di documento informatico (ad es. quando si 
genera un documento su carta con la funzione di stampa a partire da un 
documento informatico)
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Valore delle copie

Due regimi
l’attestazione di conformità da parte di un notaio o 
altro pubblico ufficiale a ciò autorizzato, nel qual caso 
le copie hanno in ogni caso la stessa efficacia 
probatoria degli originali
l’impiego della copia senza alcuna attestazione, nel 
qual caso le copie hanno la stessa efficacia probatoria 
dell’originale se la conformità non è espressamente 
disconosciuta

Il valore delle copie è ora coerente con il valore 
delle riproduzioni meccaniche (art. 2712 del 
Codice Civile)
Fa eccezione la copia informatica di documento 
analogico (OCR)
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L’articolo 2712 del Codice Civile

Le riproduzioni fotografiche, informatiche o 
cinematografiche, le registrazioni fonografiche e, 
in genere, ogni altra rappresentazione 
meccanica di fatti e di cose formano piena prova 
dei fatti e delle cose rappresentate, se colui 
contro il quale sono prodotte non ne disconosce 
la conformità ai fatti o alle cose medesime 
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Le copie informatiche di documenti 
analogici

I documenti informatici contenenti copia di atti pubblici, scritture 
private e documenti in genere, compresi gli atti e documenti 
amministrativi di ogni tipo formati in origine su supporto 
analogico, spediti o rilasciati dai depositari pubblici autorizzati e 
dai pubblici ufficiali, hanno piena efficacia, ai sensi degli articoli 
2714 e 2715 del codice civile, se ad essi è apposta o associata, 
da parte di colui che li spedisce o rilascia, una firma digitale o 
altra firma elettronica qualificata. La loro esibizione e produzione 
sostituisce quella dell'originale. (art. 22)
Le copie su supporto informatico di documenti formati dalla 
pubblica amministrazione in origine su supporto analogico 
ovvero da essa detenuti, hanno il medesimo valore giuridico, ad 
ogni effetto di legge, degli originali da cui sono tratte, se la loro 
conformità all'originale è assicurata dal funzionario a ciò 
delegato nell'ambito dell'ordinamento proprio 
dell'amministrazione di appartenenza, mediante l'utilizzo della 
firma digitale o di altra firma elettronica qualificata e nel rispetto 
delle regole tecniche stabilite ai sensi dell'articolo 71; in tale 
caso l'obbligo di conservazione dell'originale del documento e' 
soddisfatto con la conservazione della copia su supporto 
informatico. (art. 23-ter)
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Le nuove regole del CAD sulla 
dematerializzazione (copia per immagine)

5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
possono essere individuate particolari tipologie di 
documenti analogici originali unici per le quali, in ragione 
di esigenze di natura pubblicistica, permane l'obbligo della 
conservazione dell'originale analogico oppure, in caso di 
conservazione sostitutiva, la loro conformità all'originale 
deve essere autenticata da un notaio o da altro pubblico 
ufficiale a ciò autorizzato con dichiarazione da questi 
firmata digitalmente ed allegata al documento 
informatico.

6. Fino alla data di emanazione del decreto di cui al comma 
5 per tutti i documenti analogici originali unici permane 
l'obbligo della conservazione dell'originale analogico 
oppure, in caso di conservazione sostitutiva, la loro 
conformità all'originale deve essere autenticata da un 
notaio o da altro pubblico ufficiale a ciò autorizzato con 
dichiarazione da questi firmata digitalmente ed allegata al 
documento informatico 
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Le regole tecniche

La validità delle copie e dei duplicati è
subordinata al rispetto delle regole tecniche 
(non ancora disponibili)
Fanno eccezione le copie su supporto analogico 
di documenti informatici la cui conformità è
attestata da un pubblico ufficiale e le copie di 
atti pubblici, scritture private ecc. spedite o 
rilasciate dai depositari pubblici autorizzati e dai 
pubblici ufficiali
In particolare occorrerà definire la struttura dei 
dati relativi alla eventuale dichiarazione di 
conformità e la modalità con cui tali dati 
dovranno essere “asseverati” alla copia
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Il contrassegno elettronico
(timbro digitale)

23-ter – Documenti 
amministrativi informatici

5. Al fine di assicurare la 
provenienza e la conformità
all'originale, sulle copie 
analogiche di documenti 
informatici, è apposto a stampa, 
sulla base dei criteri definiti con 
linee guida emanate da DigitPA, 
un contrassegno generato 
elettronicamente, formato nel 
rispetto delle regole tecniche 
stabilite ai sensi dell'articolo 71 e 
tale da consentire la verifica 
automatica della conformità del 
documento analogico a quello 
informatico.. 

In pratica le amministrazioni 
dovranno rendere disponibili 
applicazioni telematiche con cui i 
cittadini possano ottenere le 
eventuali attestazioni o certificazioni 
in forma elettronica con il 
contrassegno che ne garantisce 
l’autenticità, in modo da poter esibire, 
all’occorrenza, anche la stampa 
prodotta sulla propria postazione di 
casa
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La firma del documento informatico

Indicazione nome e
cognome

Identificazione
informatica
(PIN/password, biometria)

Crittografia
(chiavi asimmetriche, PKI)

I dati che comprovano  
la firma sono custoditi 
da un soggetto terzo

I dati che comprovano 
la firma sono pubblici

Co
mm

on
 la
w

Civ
il l
aw
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Esempio di firma con identificazione informatica
(da una presentazione della Provincia Autonoma di Trento)

< IDF EA>7 3455 70</ IDFE A>  < DATA ORA >04/ 01/2 010 1 3:10 :16< /DATA ORA >  < DOC UMEN TO> <ID _DOC >782 9387 4746 3</I D_DO C>  <HA SH_D OC> FFDF 2AE5 7D2C 4E5F E82E 9F3E 314E ED9D BE7 138B B</H ASH_ DOC>< /DOC UME NTO>  < UTEN TE> <US ERID >AMA SSA RI</U SERI D> <NO ME> ANTO NIO< /NOM E> <CO GNO ME>M ASSA RI< /COGN OME > <CF >MS SNTN 63L1 5H50 1O< /CF> <RU OLO_ IN_U O>RE SPO NSAB ILE S ERVI ZIO IMMA GINA RIO </RU OLO>  < /UTE NTE>  < EVEN TI> <EV ENTO > < ID_EV ENTO >485 364 759< /ID_E VENT O > < DESC RIZIO NE>L OGIN </DE SCRI ZION E> < DATA ORA> 04/0 1/20 10 1 3:00: 10</ DATA ORA>  </E VENT O> <EV ENTO > < ID_EV ENTO >485 364 937< /ID_E VENT O > < DESC RIZIO NE>V ISUA LIZZ A</D ESCR IZION E> < DATA ORA> 04/0 1/20 10 1 3:07: 15</ DATA ORA>  </E VENT O> <EV ENTO > < ID_EV ENTO >485 365 139< /ID_E VENT O > < DESC RIZIO NE>F IRMA _ELE TTRO NIC A_AV ANZA TA< /DES CRIZI ONE>  < DATA ORA> 04/0 1/20 10 1 3:10: 16</ DATA ORA>  </E VENT O> < /EVE NTI>  </F EA_P ITRE>  

<FEA_PITRE> 
<ID_FEA>7345570</ID_FEA>  
<DATAORA>04/01/2010 13:10:16</DATAORA>  
<DOCUMENTO> 

<ID_DOC>782938747463</ID_DOC>  
<HASH_DOC>FFDF2AE57D2C4E5FE82E9F3E314EED9DBE7138BB</HASH_DOC>  

</DOCUMENTO> 
<UTENTE> 

<USERID>AMASSARI</USERID> 
<NOME>ANTONIO</NOME> 
<COGNOME>MASSARI</COGNOME> 
<CF>MSSNTN63L15H501O</CF> 
<RUOLO_IN_UO>RESPONSABILE SERVIZIO IMMAGINARIO</RUOLO> 

</UTENTE> 
<EVENTI> 

<EVENTO> 
<ID_EVENTO>485364759</ID_EVENTO > 
<DESCRIZIONE>LOGIN</DESCRIZIONE> 
<DATAORA>04/01/2010 13:00:10</DATAORA> 

</EVENTO> 
<EVENTO> 

<ID_EVENTO>485364937</ID_EVENTO > 
<DESCRIZIONE>VISUALIZZA</DESCRIZIONE> 
<DATAORA>04/01/2010 13:07:15</DATAORA> 

</EVENTO> 
<EVENTO> 

<ID_EVENTO>485365139</ID_EVENTO > 
<DESCRIZIONE>FIRMA_ELETTRONICA_AVANZATA</DESCRIZIONE> 
<DATAORA>04/01/2010 13:10:16</DATAORA> 

</EVENTO> 
</EVENTI> 

</FEA_PITRE> 

Documento prodotto in P.I.tre.

Pagina aggiunta con dati FEA

XML con dati FEA, estrazione 
sequenza eventi registrati

Registro delle FEA generate in P.I.Tre.

ID_FEA HASH_FEAID_DOC HASH_DOC HASH_DOC_CON_PAGINA_FIRME DATA/ORA USERID RUOLO_IN_UO NOME/COGNOME/CF
7542 12458
7543 25458
7544 21455
7545 25555
7546 32566
7547 25588
7548 22055
7549 55426

Autenticazione utente
più eventuale PIN
fisso o One Time

Procedura
di consolidamento periodico
del registro delle FEA
simile a quella del protocollo



Roma 3/10/11         La documentazione digitale in Italia - G.Pontevolpe

La terminologia della Direttiva 
europea

Identificazione
informatica
(PIN/password, biometria)

Crittografia
(chiavi asimmetriche, PKI)
Opzioni:

Dispositivo sicuro per
la creazione della firma
Certificatore qualificato

I dati che comprovano  
la firma sono custoditi 
da un soggetto terzo

I dati che comprovano 
la firma sono pubblici

Firma elettronica

Firma elettronica
avanzata
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Le firme nel Codice 
dell’Amministrazione Digitale

Firma qualificata
Firma digitale

Il documento informatico, cui è apposta una firma elettronica sul piano probatorio è liberamente valutabile in giudizio, tenuto conto delle sue 
caratteristiche oggettive di qualità, sicurezza, integrità e immodificabilità (art. 21, comma 1, D.Lgs. 822005)

Il documento informatico sottoscritto con firma elettronica avanzata, qualificata o digitale, formato nel rispetto delle regole tecniche di cui 
all'articolo 20, comma 3, che garantiscano l'identificabilità dell'autore, l'integrità e l'immodificabilità del documento, ha l'efficacia prevista 
dall'articolo 2702 del codice civile. L'utilizzo del dispositivo di firma si presume riconducibile al titolare, salvo che questi dia prova contraria

Non idonea per gli atti di cui
all’art. 1350 c.c.

Identificazione
informatica
(PIN/password, biometria)

Crittografia
(chiavi asimmetriche, PKI)
Opzioni:

Dispositivo sicuro per
la creazione della firma
Certificatore qualificato

I dati che comprovano  
la firma sono custoditi 
da un soggetto terzo

I dati che comprovano 
la firma sono pubblici

Firma elettronica

Firma elettronica
avanzata
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La firma digitale

Prodotta con metodi crittografici che assicurano 
che solo un soggetto possa generare la firma, 
ma tutti la possano verificare
Per la verifica della firma è necessario disporre 
del certificato che contiene la chiave 
crittografica di verifica (chiave pubblica)
Il certificato attesta l’identità del soggetto cui è
stata assegnata la chiave
Le norme italiane assegnano al certificato 
ulteriori funzioni (sospensione o revoca della 
firma, limiti d’uso, ruolo, ecc.)
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Qualifiche e limiti d’uso

Il certificato può contenere informazioni 
aggiuntive che possono essere utili nei rapporti 
professionali o nei negozi
Tali informazioni sono enumerate nell’art. 28, 
comma 3, Cad che prevede che il certificato 
qualificato possa contenere
a) le qualifiche specifiche del titolare, quali 

l’appartenenza ad ordini o collegi professionali, la 
qualifica di pubblico ufficiale, l’iscrizione ad albi o il 
possesso di altre abilitazioni professionali, nonché
poteri di rappresentanza;

b) i limiti d’uso del certificato, inclusi quelli derivanti dalla 
titolarità delle qualifiche e dai poteri di rappresentanza 
di cui alla lettera a) ai sensi dell’art. 30, comma 3.

c) limiti del valore degli atti unilaterali e dei contratti per i 
quali il certificato può essere usato, ove applicabili 
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Revoche e sospensioni

La revoca comporta l’iscrizione in una “lista 
nera” (chiamata anche lista di revoca o CRL Certificate 
Revocation List) del codice del certificato di chiave 
pubblica relativo alle chiavi che si intende 
bloccare
La revoca produce effetti definitivi, la 
sospensione invece può essere annullata
L’apposizione ad un documento informatico di 
una firma digitale o di un altro tipo di firma 
elettronica qualificata basata su un certificato 
elettronico revocato, scaduto o sospeso equivale 
a mancata sottoscrizione (art. 21, comma 3, D.Lgs. 
82/2005)
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La validazione temporale

E’ il risultato della procedura informatica con cui si attribuiscono, 
ad uno o più documenti informatici, una data ed un orario 
opponibili ai terzi (art. 1, comma 1, lett. bb, D.Lgs. 82/2005)
Le regole tecniche correnti (DPCM 30 marzo 2009, art. 37)
individuano cinque metodi idonei per la validazione temporale

l’attestazione della data ed ora operata da un certificatore 
accreditato nel giornale di controllo (log) oppure in un documento 
specifico che prende il nome di marca temporale;
la registrazione di protocollo effettuata da una pubblica 
amministrazione mediante il cosiddetto protocollo informatico;
l’indicazione della data ed ora di conservazione di un documento 
informatico ad opera di un pubblico ufficiale o di una pubblica 
amministrazione;
la registrazione di data ed ora effettuata dal fornitore del servizio di 
posta elettronica certificata;
l’attestazione di data ed ora ottenuta con il servizio di marcatura 
postale elettronica (EPCM - Electronic Postal Code Mark) offerto 
dai gestori del servizio postale universale (in Italia da Poste italiane).
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La verifica della firma

I prodotti di verifica della firma controllano
che la verifica crittografica della firma sia andata a 
buon fine, condizione che assicura che il documento 
non è stato modificato dopo la sua sottoscrizione
che il certificato del sottoscrittore sia firmato 
correttamente da un Certificatore incluso nell’Elenco 
pubblico tenuto da DigitPA, condizione che assicura 
l’attendibilità dell’identità del sottoscrittore
che il certificato del sottoscrittore non sia scaduto
che il certificato del sottoscrittore non sia stato 
sospeso o revocato
che il formato del documento firmato sia aderente agli 
standard europei (Pades o Cades), obbligatori per le 
firme emesse dal 1 luglio 2011 
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La verifica della firma al trascorrere 
del tempo

Tempo
trascorso

Risultato verifica alla data Note
corrente di firma

Durante il periodo 
di validità del 
certificato di firma

OK OK

Dopo la scadenza 
del certificato

Certificato 
non valido

OK Alcuni prodotti 
determinano 
automaticamente la data 
di firma in presenza di 
marca temporale

20 anni dopo 
l’emissione del 
certificato

Certificato 
non valido

le liste di revoca 
non 

necessariamente 
sono disponibili

Le liste di revoca 
potrebbero essere 
comunque disponibili, 
anche per accordi con il 
certificatore
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Per maggiori informazioni

gianfranco.pontevolpe@giustizia.it


